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Il sogno cullato per diversi de-
cennidagenerazionidispeleo-
logi si è avverato qualche gior-
nofa.Con larimozionedell'ul-
timodiaframma che le divide-
va, la congiunzione fisica tra il
“Buso della Rana" e la grotta
della“Pisatèla"hacreatounsi-
stema ipogeo che si sviluppa
per quasi 40 chilometri, uno
dei più lunghi d'Italia, sotto
l'altopianodel Faedo nel terri-
torio di Monte di Malo. Prota-
gonisti di questo eccezionale
eventospeleologicoescientifi-
co il Gruppo speleologi Cai di
Malo ed il Gruppo grotte Cai
di Schio che hanno finalmen-
te trovato il secondo ingresso
del “Buso della Rana".

«Con le arrampicate vertica-
li interneiniziateneiprimian-
ni '70 - spiega Matteo Scapin,
presidente del G.S.Cai di Malo
- si è cercato di sfatare quella
che era diventata ormai una
leggenda cercando con insi-
stenza il secondo vero ingres-
so. Nel 1978 il Gruppo grotte
diSchioscopreunapiccolaca-
vità che viene battezzata “Bu-
so della Pisatèla", il nome con
cui viene chiamato in dialetto
veneto il girino, quasi a prean-
nunciare il suo futuro destino
di incontrare la rana».
Le esplorazioni riprendono

negli anni '80 con la scoperta
della “Sala dell'Orda"; il “Buso
della Pisatèla" sembra inter-
rotta da una frana ciclopica.
Nel2002 ungruppo digiova-

ni speleologi scledensi riesce

ad individuare tra i massi alla
base della "Sala dell'Orda" la
prosecuzione della "Pisatèla";
chilometri di nuove gallerie
percorse dall'acqua vengono
esplorate in poco tempo ma
unanuovafranafermalericer-
che. Il luogo viene chiamato
“SaladellaF-Rana"perchétut-
ti sono convinti che al di là di
quei massi non possa esserci
altro che il “Buso della Rana".
Nel dicembre 2003 il Gruppo
speleologico di Malo organiz-
za un campo interno di tre
giorni nella zona della “Sala
della Foglia" con l'intento di
forzare da sotto la frana
dell'“Ultima Spiaggia"; il ru-
moredei trapaniedeimartelli
percepitoanchedall'altra par-
te conferma che le due grotte
sono vicine. Gli speleologi di
Malo e Schio cominciano così
ascavareinsiemeperrimuove-
re lafranadellapartedella"Pi-
satèla"; la galleria artificiale
viene messa in sicurezza per
consentire di avanzare senza
pericoli. La prova effettuata
nel2006con l'ARVA, unostru-
mento utilizzato nella ricerca

dei dispersi sotto le valanghe,
indica che la distanza è di 14
metri;una parete rocciosa im-
pedisce però di proseguire ne-
gli scavi e faperdere le speran-
zeagli speleologi.Cinque anni
dopo il Gruppo di Malo ripete
la prova ARVA nella "Sala del-
la F-Rana" e scopre che la di-
stanza tra le due grotte si è ri-
dotta a soli 10 metri. Nel feb-
braio 2011 la distanza è di ap-
pena 3 metri e mezzo; il 14
marzo scorso, alle 0,35, avvie-

ne la tanto agognata congiun-
zione fisica tra le due grotte.
«Il complesso “Buso della Ra-
na - Buso della Pisatèla” con-
senteoraaspeleologiprepara-
ti ed esperti di effettuare una
traversata tra le più lunghe ed
articolate d'Italia e del mondo
- conclude Scapin - ; la distan-
za in linea d'aria tra i due in-
gressi più lontani supera i due
chilometri e mezzo, con quasi
400 metri di dislivello». •
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